
Rifondazione comunista pronta a ritirare la candidatura di Visioli a patto di avere pari dignità nella stesura del programma e sui possibili incarichi futuri

Bassa Poropat, ultimo sì: oggi l’investitura
Un’assemblea pubblica ufficializzerà l’anti-Scoccimarro. Niente Ulivo sulla scheda, i Ds vanno da soli

di Pietro Comelli
Maria Teresa Bassa Poro-
pat incassa l’appoggio di Ri-
fondazione comunista. Sarà
l’esponente dei Cittadini,
dopo il ritiro dalla competi-
zione del sindacalista Luca
Visentini, a rappresentare
il centrosinistra nella corsa
a palazzo Galatti.

Ma l’anti-Scoccimarro in
versione femminile avrà
l’investitura ufficiosa solo
questa sera. Presenziando
all’assemblea pubblica, in
programma alle 18 alla sa-
la Oceania della stazione
Marittima, organizzata pro-
prio da Rifondazione. Il co-
mitato provinciale del parti-
to, nel dare il via libera al-
l’aspirante presidente della
Provincia, esigerà dalla
Bassa Poropat e dagli allea-
ti un riconosci-
mento di pari
dignità e andrà
quindi a ritira-
re la candidatu-
ra di Dennis Vi-
sioli. Traduzio-
ne: le conver-
genze program-
matiche con lo
schieramento
di centrosini-
stra passano
proprio attra-
verso la defini-
zione di un te-
sto condiviso,
in cui Rifonda-
zione vuole inci-
dere, e anche
in un riconosci-
mento di possi-
bili futuri inca-
richi. Molto di-
penderà dalle parole che
pronuncerà questa sera la
candidata espressione dei
Cittadini. E non solo le sue
parole.

Anticipando l’esito dell’as-
semblea i Comunisti italia-
ni, invece, hanno già ritira-
to la candidatura di Bruna
Zorzini Spetic. «Spero viva-
mente che le troppe fibrilla-
zioni - spiega la segretaria
provinciale del Pdci, Giulia-
na Zagabria - facciano po-
sto all’unica candidatura og-
gi percorribile, quella di Ma-
ria Teresa Bassa Poropat,
una donna disposta ad ac-
cettare la non facile sfida
contro le destre, dopo che
per mesi il centrosinistra lo-
cale si è logorato, arrivando
anche a minacciare candida-
ture contrapposte».

Salvo contro ordini sarà
dunque la Bassa Poropat
ad affiancare, da qui al 9
aprile, il candidato sindaco
Ettore Rosato. Un’accoppia-

ta che ricorda la vecchia am-
ministrazione illyana, di
cui Rifondazione non face-
va parte, pronta a confron-
tarsi (e scontrarsi) con gli
uscenti Dipiazza-Scoccimar-
ro. Una sfida che passa an-
che attraverso una strate-
gia di liste e candidature.
Proprio ieri sera il direttivo
provinciale dei Ds, oltre ad
un’ampia condivisione sulla
Bassa Poropat, ha scelto di
correre con il proprio simbo-
lo alle elezioni comunali e
circoscrizionali. L’Ulivo pro-
posto nelle ultime due con-
sultazioni amministrazioni,
insomma, finisce in soffitta.
«Il collante sarà rappresen-
tato dal candidato sindaco e
il programma, ma il partito
intraprenderà il suo percor-
so autonomo», dice Fabio
Omero, segretario provin-

ciale della
Quercia.

Un’indicazio-
ne prospettata
dai cosiddetti
«tecnici» per-
ché, secondo
gli esperti, più
liste aiutano la
corsa in munici-
pio grazie al fe-
nomeno delle
p r e f e r e n z e .
«Nulla vieta di
formare in au-
la il gruppo del-
l’Ulivo», ag-
giunge Omero.
Una prospetti-
va possibile in
caso di vitto-
ria, mentre al-
le elezioni pro-

vinciali, dove il territorio è
diviso in collegi, il centrosi-
nistra potrebbe ricompat-
tarsi sotto un unico simbo-
lo.

Correndo da soli i Ds rea-
giscano a due secche sconfit-
te: alle primarie per il sin-
daco di Claudio Boniciolli,
battuto nettamente da Ro-
sato, e alla corsa per l’am-
ministrazione di palazzo
Galatti. «Un ringraziamen-
to va a Luca Visentini - dice
Omero - per la sensibilità
dimostrata. Preso atto delle
contrarietà di alcuni partiti
della coalizione, abbiamo
considerato che il bene pri-
mario è l’unità». Nessuna
volontà di spaccatura, ma
anche una sfida nella conta
delle schede: si vince con
Rosato, la Bassa Poropat,
però si guardano anche i vo-
ti dei partiti. In campo na-
zionale (Camera e Senato)
e locale (Provincia, Comune
e Circoscrizione). E i pesi al-
la fine contano, eccome.

Gli uscenti in Comune e Provincia trovano avversari proprio tra persone di area delusi dall’attuale linea politica

Attacco a Dipiazza dalla lista degli scontenti
Il primo cittadino: «La frammentazione non aiuta». Novacco: «Siamo di centro»
Il principale «nemico» di Ro-
berto Dipiazza non è Ettore
Rosato. Il sindaco uscente
del centrodestra, deciso a
governare la città per altri
cinque anni, dovrà probabil-
mente fare i conti con alcu-
ni concorrenti interni. Ex
amici del centrodestra. A co-
minciare dalla lista civica
«Un futuro per Trieste» di
Alberto Mazzi e Riccardo
Novacco che, vista la prove-
nienza politica dei principa-
li ispiratori, andrà princi-
palmente ad attingere nel-
l’elettorato di centrodestra.
«Mazzi è una persona che
stimo moltissimo, lo prende-
rei subito nella mia squa-
dra (recentemente c’è stato
un incontro con l’assessore
Giorgio Rossi, ndr). Novac-
co è un amico da sempre,
anche se dietro ci sono le
mosse di qualcun altro...»,
dice Dipiazza. Non è arrab-
biato per questo tipo di con-
correnza, anche se ammet-
te che la «frammentazione
di certo non aiuta».

La raccolta firme a sup-
porto delle candidature, ob-
bligatoria per legge, sarà il
primo banco di prova delle
elezioni amministrative del
9 aprile. Un’operazione che,
davanti alle difficoltà nella
raccolta e certificazione del-
le 1200 firme, potrebbe an-
che scremare gli aspiranti
sindaco. Aspettando questo
primo scoglio, da adempie-
re entro i primi di marzo, la
presenza di un «terzo polo»
probabilmente costringerà

Dipiazza e Rosato allo scon-
tro finale del secondo tur-
no.

«Vogliamo fare qualcosa
di diverso, che non si schie-
ri né a destra né a sinistra.
Forse questo progetto non
porterà da nessuna parte,
in ogni caso non faremo al-
cun apparentamento», dice
Novacco, già commissario
della Fiera di Trieste e uo-
mo fidato di Roberto Anto-
nione. Il senatore forzista,

sottosegretario agli Esteri
del governo Berlusconi, per
il momento è lasciato fuori
dai giochi. Lo dice espressa-
mente Novacco: «Stimo An-
tonione, ma lui con la lista
civica non c’entra. È un se-
natore e viceministro, credo
che in futuro resterà a pa-
lazzo Madama». Paradossal-
mente quindi Novacco po-
trebbe appoggiare una can-
didatura alternativa a Di-
piazza, magari presentando-

si alla Provincia contro Fa-
bio Scoccimarro, per poi vo-
tare alle politiche Forza Ita-
lia. Dove Antonione entre-
rebbe in lista al Senato.

La stessa situazione, sul
fronte di An, accadrebbe
per Alberto Mazzi, già presi-
dente dell’Ater di Trieste e
revisore di Autovie venete
su indicazione del partito.
Incarichi venuti meno, do-
po l’elezione di Riccardo Il-
ly in Regione, mentre Maz-
zi mantiene il posto di revi-
sore del collegio sindacale
dell’Aceagas quotata in bor-
sa, nel collegio sindacale di
TriesteTrasporti e quello di
revisore al Comune di Dui-
no Aurisina. Posti arrivati
grazie alla sua attività di
commercialista, ma indicati
da amministrazioni comu-
nali in mano al centrode-

stra. Come Novacco anche
Mazzi potrebbe candidarsi,
alla carica di sindaco, e alle
politiche votare per il parti-
to di Fini, dove alla Camera
il capolista ci sarà l’amico
Roberto Menia. «Ho apprez-
zato che Ferruccio Saro (de-
putato «contras» di Forza
Italia, ndr) abbia proposto
il mio nome quale primo cit-
tadino alternativo. Non so-
no un uomo di sinistra - di-
ce Mazzi - ma ritengo che il
centrodestra debba rinno-
varsi e ritrovarsi. L’amici-
zia con Menia? Lo stimo co-
me persona, i nostri rappor-
ti non sono cambiati». A li-
vello locale, insomma, è in-
tenzionato a voltare le spal-
le ai candidati del centrode-
stra («ho stima per Dipiaz-
za e Scoccimarro, ma non
mi ritrovo politicamente»),
ma sulle schede delle politi-
che...

E i candidati sindaco e
presidente della Provincia
uscenti che ne pensano?
«Non entro nel merito della
questione, vorrei prima ca-
pire - dice il presidente di
Palazzo Galatti, Fabio Scoc-
cimarro - se la loro candida-
tura è realtà. Non penso
possano allearsi con il cen-
trosinistra». Il sindaco Di-
piazza, invece, allarga le
braccia: «L’ultima volta al
primo turno c’erano 8mila
voti liberi oltre a quelli di
Rifondazione. L’importante
è parlare con la gente - dice
il sindaco - e risolvere i pro-
blemi quotidiani. Io cerco di
farlo da cinque anni».

p.c.

«Buona domenica». Basta
che non sia quella saldi. La
polemica sui negozi chiusi-
aperti non si è ancora spen-
ta. Le affermazioni dell’as-
sessore regionale alle Attivi-
tà produttive, Enrico Bertos-
si, hanno suscito ieri la rea-
zione della Confcommercio
e della Associazione com-
mercianti al dettaglio. «La
Confcommercio della provin-
cia di Trieste - dichiara il
presidente Antonio Paoletti
- non ha mai sostenuto posi-
zioni contraddittorie, tanto
meno chi la presiede». E co-
me testimone a favore, Pao-
letti cita proprio l'assessore
regionale alle Attività pro-
duttive: «Bertossi, pubblica-
mente, in occasione della
consegna del Premio Con-
fcommercio Trieste 2005 del
19 dicembre, davanti a 250

persone alla Stazione Marit-
tima, ha rilevato che la Con-
fcommercio provinciale di
Trieste, vista la peculiarità
della provincia giuliana,
non ha espresso contrasti
sulle aperture domenicali».

Posizione ribadita anche
da Franco Sterpin Rigutti,
presidente dell’Associazioni
commercianti al dettaglio:
«Da quanto Trieste è stata
inserita tra le città turisti-
che, i vari presidenti che si
sono susseguito in questi an-
ni hanno sempre sostenuto
le aperture nelle giornate fe-
stive particolarmente signi-
ficative per il commercio, co-
me la prima domenica dei
saldi invernali». Un discor-
so diverso riguarda il dibat-
tito che che ha preceduto
l'approvazione della nuova
normativa regionale sul

commercio. «Abbiamo sem-
pre ribadito - conclude Pao-
letti - la necessità delle chiu-
sure obbligatorie nei giorni
festivi, con l'eccezione di un
determinato numero di gior-
nate all'anno, in ossequio al
disposto del Decreto Bersa-
ni, escluse le località turisti-
che, nelle quali, ribadiamo,
è lasciata facoltà ai commer-
cianti di tenere aperto an-
che nei giorni festivi dal
1991».

Più uomini che donne, qua-
si tutti laureati (molti inge-
gneri) e con un’età media ol-
tre i 30 anni. È l’identikit
dei «Grillo boys», un gruppo
nato dal blog promosso dal
comico genovese e dall’espe-
rienza delle comunity vir-
tuali americane. Dopo il pa-
gamento di un canone men-
sile, alla fine dello scorso
agosto, è nato il gruppo di
Trieste che conta su 121
iscritti. Alla chat sull’indi-
rizzo http://beppegrillo.mee-
tup.com/52/ è seguito l’incon-
tro dal vivo.

Alle riunione, una volta
al mese, partecipano una
ventina di aderenti. Si par-
la di politica, cercando però
di non prendere posizione.
Anche se ogni tanto diventa

difficile essere proprio neu-
trali. Dopo tutto Beppe Gril-
lo è un «ribelle» della sini-
stra.

La prima uscita ufficiale

dei gruppi italiani (125 uffi-
cialmente, ma quanti sono
attivi?) è avvenuta a Torino
il 17 dicembre alla presenza
del comico genovese. E ve-
nerdì 27 Grillo terrà il suo
spettacolo a Trieste. «Gli
consegneremo la registrazio-
ne delle interviste con Rosa-
to e Dipiazza» fanno sapere
quelli del «Grillo boys» che,
quella sera, effettueranno
un volantinaggio all’esterno
del PalaTrieste.

Ma di cosa parlano, dal vi-
vo e sul sito www.gruppo-
beppegrillo.it, questi eletto-
ri impegnati? Argomenti im-
pegnati, soprattutto ambien-
te e mobilità, trattando an-

che l’intricato mondo del
web. La politica è anche Bill
Gates, la battaglia sui sof-
tware e sui sistemi operati-
vi alternativi. Massimi siste-
mi? Fino a un certo punto,
dopo tutto vogliono rappor-
tarsi anche con chi sarà il
prossimo sindaco di Trieste.
Rosato o Dipiazza? Domani
toccherà anche agli aspiran-
ti presidente della Provin-
cia («solo che in questo mo-
mento c’è il solo Scoccimar-
ro, il centrosinistra non si
decide»).

Il rapporto con i politici è
invertito: sono loro, i «Grillo
boys» assieme al resto dei
cittadini, ad essere i datori

di lavoro e non viceversa.
Una voglia di partecipazio-
ne, anche se tutta ancora da
mettere in pratica, senza eti-
chette partitiche (almeno
per il momento) con l’obietti-
vo di verificare il mandato
politico degli eletti. Lancian-
do una campagna moralizza-
trice contro i parlamentari
dalla fedina penale sporca.
«La richiederemo a tutti, è
immorale che in Parlamen-
to siedano persone che han-
no subito una condanna defi-
nitiva», dice il referente Ste-
fano Patuanelli.

Qualcuno potrebbe obiet-
tare: ma chi siete? Dove era-
vate fino a ieri? Rompere le
scatole, indistintamente, a
Rosato e Dipiazza è il loro
biglietto da visita. Nel se-
gno di Beppe Grillo.

Maria Bassa Poropat

Incalzato su Ferriera e Piano regolatore. Oggi tocca al sindaco in carica

Rosato torchiato dai «Grillo boys»

L’INCONTRO

Dura la vita del candidato
sindaco. Ne sa qualcosa Et-
tore Rosato, aspirante pri-
mo cittadino per il centrosi-
nistra, torchiato ieri sera da
una raffica di domande del
gruppo Beppe Grillo Trie-
ste. Un elenco di quesiti, a
tratti pungenti, che hanno
soprattutto cercato di far
emergere alcune contraddi-
zioni e mettere in difficoltà
il candidato. A tratti riu-
scendoci. Qualche esempio?
Partendo dal curriculum
del candidato, presidente
del Consiglio comunale du-
rante la giunta Illy, è stato
ricordato il Piano regolatore
votato nel ’97 dal centrosini-
stra. «Si poteva fare meglio
- ha ammesso Rosato - Biso-
gnerà rivederlo partendo
dal fatto che Trieste non ha
bisogno di nuove edificazio-
ni». Un revisione del Piano
regolatore - per altro già in-
dicata dall’attuale maggio-
ranza comunale, inserendo
500mila euro a bilancio -
che dovrà però essere accom-
pagna anche da quella del
Regolamento edilizia. E qui
Rosato ha avuto gioco faci-
le, sempre con parole equili-
brate, nel sottolineare i «di-
fetti» commessi dal centro-
destra.

Partendo da una doman-
da sulla raccolta fondi per
la campagna elettorale, chie-
sti a chi ha partecipato alle
primarie del centrosinistra,
l’aspirante sindaco si è sof-
fermato sugli «spazi istitu-
zionali trasmessi media e
pagati con i soldi pubblici».
Un chiaro attacco all’avver-
sario Dipiazza di cui Rosato
ha criticato anche la desti-
nazione dei siti museali. A
cominciare dallo spostamen-
to del museo di storia natu-
rale in via Cumano («Penso
a un museo della scienza a
palazzo Carciotti»).

Nella lettura del program-
ma sul sito Internet del can-
didato, invece, i «Grillo
boys» hanno trovato elenca-
ti «74 obiettivi generici.
Una carenza a cui si inten-
de rimediare?». Un invito a
non dare ragione a tutti.
«Non è una carenza, sono so-
lo principi di programma»,
ha ribattuto il candidato.
Un po’ seccato. Dopo tutto
non è colpa sua, deve aspet-
tare la sua coalizione prima
di stilare un programma de-
finitivo, quello che sarà de-
positato assieme a nomi, li-
ste e simboli. Ma il tempo
stringe, specie per uno sfi-
dante, ed è quello che vole-
va sottolineare l’interrogan-

te. A tratti incalzante, come
nel caso della Ferriera di
Servola. «L’industria a Trie-
ste non è la Ferriera, cito ad
esempio la Wärtsilä. A Ser-
vola è arrivata una nuova
proprietà - ha sottolineato
Rosato - che non possiamo
prendere a calci».

Ma chi come lei sostiene
la necessità di non chiudere
l’impianto - ha ribattuto l’in-
terrogante - dovrebbe defini-
re una data entro la quale
pretendere dall’azienda l’a-
deguamento dello stabili-
mento. «Sarei contento di
chiudere la Ferriera, come
del resto gli operai che ci la-
vorano. Prima dobbiamo tro-
vare un’alternativa», ha re-
plicato il candidato del cen-
trosinistra. Definendo quel-
lo dell’impianto servolano
un tema da «campagna elet-
torale» e ricordando come
sia il sindaco il titolare del-
la salute pubblica dei citta-
dini. «La Ferriera è lì prima
del 2001: prima di Dipiazza
eravate voi al governo, cosa
avete fatto?».

Questa sera alle 19, nella
sede della Banca etica di
via Donizzetti 5/A, toccherà
a Roberto Dipiazza essere
messo sotto torchio. Senza
sconti.

p.c. Rosato risponde ai quesiti dei «Grillo boys» (Foto Lasorte)

Riccardo Novacco al fianco del sindaco Roberto Dipiazza

Alberto Mazzi

Assemblea pubblica 2006 per la Provincia di Trieste
Promossa dal Partito della Rifondazione Comunista e rivolta a tutti coloro i 

quali ritengono sia possibile vincere le elezioni partendo dai contenuti. 
Tutti sono invitati a partecipare, intervenire, ascoltare, chiedere...

specialmente i partiti del centro sinistra, le associazioni e le organizzazioni 
della società civile, le parti sociali, le persone.

mercoledì 11 gennaio, ore 18.00, Stazione Marittima di Trieste
(Sala Oceania, 1° piano dallʼingresso principale)

Introduce e modera Igor Canciani, segretario provinciale PRC

La Confcommercio replica a Bertossi

Paoletti: «Quale contraddizione?
A Trieste abbiamo sostenuto
l’apertura domenicale dei negozi»

Antonio Paoletti

Un gruppo di rompiscatole
riuniti dal comico sul Web

Il comico Beppe Grillo

Alleanza nazionale
Rosolen:
«Intitolate
una strada
a Quattrocchi»
La figura di Fabrizio Quat-
trocchi merita di venir ri-
cordata con una strada a
suo nome. Lo sostiene la
capogruppo di Alleanza na-
zionale Alessia Rosolen
che dopo aver visto in tv le
immagini dell’esecuzione
dell’italiano in Iraq ha de-
ciso di promuovere l’inizia-
tiva. «La commozione non
ha risparmiato nessuno –
esordisce Rosolen – Quel
video choc con quell'uomo
inginocchiato che, con to-
no pacato, sfida i suoi as-
sassini, ha tolto lo spazio e
ha tappato la bocca ai tan-
ti che, avvolti nelle como-
de bandiere arcobaleno, di
fronte all'uccisione di Fa-
brizio Quattrocchi non era-
no stati capaci di starsene
zitti definendolo mercena-
rio e fascista. Le eroine
erano le due Simone, ora
pronte a utilizzare quella
sventura per tentare la for-
tuna in politica, o Giulia-
na Sgrena che dopo essere
stata liberata anche gra-
zie ad un delicato lavoro
del Ministero degli Esteri
Italiano, ha pensato bene
al suo ritorno di criticare
l'operato del nostro Gover-
no».

Prosegue l’esponente di
An: «Il video trasmesso ie-
ri sera, quella frase detta
con orgoglio a pochi secon-
di dalla propria morte, ha
insegnato alla massa arco-
balenista la dignità della
quale è capace un italiano.
Il suo è stato un vero atto
di eroismo, che gli fa onore
e che ci rende fieri. E poi-
chè non tutti hanno la me-
moria corta e il trattamen-
to riservato a Quattrocchi
dal centrosinistra non lo
abbiamo dimenticato, rite-
niamo doverose nei con-
fronti di tutti gli italiani e
della famiglia Quattroc-
chi, le scuse di chi mise in
discussione la sua figura».

La capogruppo di Allean-
za Nazionale chiede che
«la statura e l'eroismo di
Fabrizio Quattrocchi ven-
gano ricordati anche a Tri-
este con l'intitolazione di
una via. Un atto doveroso
che spero questa Ammini-
strazione compia prima
della fine di questo manda-
to».
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